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 I dati riportati da un dossier pubblicato la settimana scorsa dal 

quotidiano il Sole 24 Ore circa il numero di provvedimenti e decreti 

attuativi adottati dalle amministrazioni competenti, risultano essere 

allarmanti. 

 L’attività di 7 Ministeri (Beni culturali, Economia, Infrastrutture, Istruzione, 

Lavoro, Pubblica amministrazione e Sviluppo Economico) è stata posta 

sotto la lente di ingrandimento, evidenziando che «le principali 

amministrazioni coinvolte hanno finora approvato 25 provvedimenti sui 

161 richiesti». 

 Ritardo e numeri questi che fanno preoccupare e che rischiano 

soprattutto di mettere in gioco la credibilità di Mario Monti in primis e 

dell'intero Governo. 
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Executive Summary (1/3) 
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 Trattando l’argomento in termini generici: su quasi 400 provvedimenti, 

ne risultano all'appello 53.  

 Bilancio solo in parte mitigato dal fatto che per i decreti legge più 

recenti, quelli sullo sviluppo e sulla spending review, l'applicazione delle 

nuove norme è ancora agli inizi.  

 Diverso, invece, il discorso per le manovre più "datate", come il salva-

Italia, il semplifica–Italia e il decreto sulle liberalizzazioni.  

 I numeri parlano chiaro: dei 169 provvedimenti attuativi previsti in quei 

tre decreti, ne sono stati adottati solo 34 e per ben 52 dei restanti 135 

il tempo assegnato dal legislatore è ormai scaduto. 
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Executive Summary (2/3) 
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 Per esempio:  

 il grado di attuazione del cosiddetto Salva-Italia (pensioni, Imu, lotta 

all'evasione) è al 30,1%,  

 per la semplificazione (meno vincoli a imprese e cittadini a partire 

dalla certificazione unica ambientale) si è fermi al 4,7%  

 e per l'ultima arrivata spending review (pubblico impiego, sanità, 

province, spesa per acquisti di beni e servizi) si è raggiunto l'1,9%.  

4 

Executive Summary (3/3) 
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 Ai molti provvedimenti di attuazione dei decreti già convertiti in legge si 

aggiungeranno nei prossimi giorni anche quelli previsti dall’imminente 

decreto sull’Agenda Digitale Italiana;  

 decreto, quest’ultimo, già previsto per lo scorso mese di giugno e non 

ancora esaminato dal Consiglio dei Ministri del quale tuttavia circolano 

da settimane diverse «bozze»; 

 dall’ultimo testo disponibile in rete e da molti giudicato «attendibile» è 

possibile immaginare un ulteriore ingolfamento; 
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Il decreto «Digitalia» 
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 Per l’attuazione dell’Agenda Digitale Italiana sembrerebbero necessari 

almeno 29 ulteriori provvedimenti:  

 1 disegno di legge annuale per l’incentivo e lo sviluppo dei servizi 

digitali; 

 1 decreto del Presidente della Repubblica; 

 10 decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

 13 decreti interministeriali o ministeriali; 

 4 regolamenti o linee guida di altre amministrazioni. 
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L’attuazione del decreto «Digitalia» 
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 Per la predisposizione dei provvedimenti attuativi (con esclusione della 

legge annuale e del DPR) è previsto il coinvolgimento almeno di 11 

amministrazioni per l’emanazione o il concerto sui decreti di attuazione. In 

particolare di:  

 MISE     7   

 MEF   11   

 Min. PA e sempl. 10   

 Ministero Lavoro    1   

 Confer. permanente   7   

 Agenzia Italia Digitale 4 
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Decreto «Digitalia»: le amministrazioni coinvolte 

 Min. Interno   6 

 Min. Salute    9 

 MIUR   11 

 ISTAT   2 

 Garante Privacy   6 
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 E’ previsto entro fine settembre 

il decreto del ministero dei 

Beni culturali con le norme 

tecniche e le linee guida per 

poter rendere pienamente 

operativa la nuova disciplina 

sulle sponsorizzazioni dei 

restauri contenuta nel decreto 

semplifica-Italia.  
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 Cosa deve essere fatto: dare rapida 

attuazione alla dismissione di beni 

immobili e mobili attualmente detenuti 

dall'amministrazione (decreto legge 

sulla spending review); avviare la 

semplificazione degli adempimenti 

anche in ambito fiscale. 

 Cosa è stato fatto: via libera 

all'attuazione dell'Aiuto alla crescita 

economica per le imprese che si 

patrimonializzano, misura che 

consente di portare in deduzione dal 

reddito di imposta gli utili destinati 

alla capitalizzazione dell'impresa. 
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Ministero dell'economia 

22,2% di provvedimenti attuati 
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 Stabilite inoltre le modalità per l'incremento del Fondo di garanzia per le 

piccole e medie imprese; 

 definita, inoltre, la procedura da seguire per le imprese che vogliono 

estinguere i crediti presso la pubblica amministrazione tramite 

l'assegnazione di titoli di Stato e sono state anche fornite indicazioni per 

la certificazione dei crediti da parte di regioni e degli enti locali a 

beneficio delle imprese fornitrici; 

 sul fronte del risparmio e degli investimenti dei cittadini, invece, sono state 

stabilite le nuove regole e i nuovi valori per quanto riguarda l'imposta di 

bollo su conti correnti (34,20 euro all'anno per le persone fisiche e 100 

euro per altri soggetti) e prodotti finanziari (0,1% per il 2012 e 0,15% in 

futuro).  
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Ministero dell'economia 

22,2% di provvedimenti attuati 
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 Cosa deve essere fatto:  

 l'anagrafe delle opere incompiute 

(previsto per marzo scorso, manca 

ancora all'appello il decreto che, 

secondo il Dl Salva Italia, avrebbe 

dovuto fissare le modalità di 

attuazione dell'archivio delle 

infrastrutture non realizzate); 

 attuare il passaggio del decreto 

liberalizzazioni che prevede 

l'individuazione, per decreto, delle 

reti aeroportuali sul territorio 

italiano.  

 Cosa è stato fatto: il Piano città. 
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Ministero delle infrastrutture 

5,9% di provvedimenti attuati 
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 Cosa deve essere fatto:  

 Decreti a sostegno della ricerca previsti 

per fine settembre (attuazione dei 

decreti Semplificazione e Sviluppo); 

 definire i criteri di accesso al First, il 

fondo per gli investimenti nella ricerca 

scientifica e tecnologica, per rafforzare 

la competitività nel settore; 

 pacchetti autonomia scolastica e 

istruzione tecnico professionale, previsti 

dal decreto semplificazioni; 

 il Piano per la dematerializzazione 

delle procedure amministrative in 

materia di istruzione, università e ricerca 

previsto dal Dl 95 sulla 

razionalizzazione delle spese della Pa.  
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 Cosa deve essere fatto: avvio di un 

sistema di monitoraggio di attuazione 

della Riforma del lavoro (legge 

92/2012), destinato a interfacciarsi con 

una banca dati informatica indipendente 

da realizzare presso l'Inps; 

 partecipazioni dei lavoratori alle scelte 

imprenditoriali e restyling dei servizi per 

il collocamento, da portare avanti 

assieme alle Regioni, i termini stabiliti 

dalla riforma sono rispettivamente di 9 e 

6 mesi; 

 mettere in sicurezza il sistema degli 

ammortizzatori sociali dopo il venir meno 

di mobilità e cassa in deroga e con 

l'introduzione dell'Aspi; 
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Ministero del lavoro 
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 Costituzione dei fondi di solidarietà bilaterali ad opera delle parti sociali, che dovrà 

essere monitorata dal ministero, che a sua volta dovrà intervenire poi entro i tre mesi 

con decreto per istituirli presso l'Inps; dovrà anche essere istituito il fondo di solidarietà 

residuale nel caso in cui le parti sociali non costituiscano un fondo loro entro il 31 marzo 

2013. 

 Cosa è stato fatto: pratica attinente il Dpcm contenente le modalità di determinazione e 

i campi di applicazione dell'Isee, previsto nel Salva-Italia (legge 214/2011); il decreto 

previsto nel Salva-Italia e relativo al primo pacchetto di 65mila esodati;  

 Cosa non è stato fatto: il provvedimento contenente le modalità di attuazione della 

salvaguardia per un nuovo pacchetto di 55mila esodati, previsto dal Dl spending review 

(convertito dalla legge 135/2012); scaduti inoltre i termini per stabilire i criteri 

d'accesso alla misure sperimentali a favore della maternità e della paternità, previste 

nella legge 92/2012 e per cui si attende ancora il decreto attuativo. 
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Ministero del lavoro 

10% di provvedimenti attuati 
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 Cosa deve essere fatto: autorizzazione 

unica ambientale (il decreto congiunto Pa, 

Ambiente e Sviluppo – previsto dal 

Semplifica-Italia – dovrebbe arrivare 

entro il mese prossimo.   

 Cambio di residenza veloce. Il decreto – 

la cui paternità è del ministero 

dell'Interno, ma in collaborazione con la 

Pubblica amministrazione – sta per essere 

pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale». 

 Entro il 7 ottobre deve vedere la luce il 

decreto che individua le funzioni legate 

alle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione che i comuni al di sotto dei 

5mila abitanti devono svolgere in forma 

associata.  
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 Entro il 7 novembre, deve essere emanato il regolamento per il riordino delle scuole 

di pubblica formazione secondo forme di coordinamento, così da consentire minori 

spese ma cercando anche di migliorare la qualità dell'offerta. 

 Entro fine dicembre dovranno giungere al traguardo i regolamenti per semplificare 

i procedimenti amministrativi relativi all'attività di impresa. Il versante dell'intervento 

è duplice: da una parte le procedure di competenza statale, la cui ricognizione è 

affidata ai tecnici ministeriali, e dall'altra quelle di interesse regionale, di cui si 

occupano i funzionari locali. 

 Entro fine anno è atteso il decreto che deve implementare la trasparenza nella 

pubblica amministrazione con la pubblicazione sul portale nazionale della 

trasparenza dei dati relativi a soggetti, imprese ed enti privati che ricevono 

contributi pubblici. 
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Ministero della Pa e semplificazioni 
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 Cosa deve essere fatto: 

riorganizzazione dell'Ice (va definita, 

tra l'altro, la riorganizzazione della 

pianta organica e delle risorse umane 

che passeranno allo Sviluppo 

economico alla luce del nuovo limite di 

450 dipendenti); 

 norme contenute nel Cresci-Italia: 

definizione dei contributi al fondo per 

la razionalizzazione della rete di 

distribuzione dei carburanti, e la messa 

a punto delle misure per migliorare le 

informazioni al consumatore sui prezzi 

dei carburanti; decreto per contenere i 

costi e garantire sicurezza e qualità 

delle forniture di energia elettrica;  
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Ministero dello sviluppo economico 
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 il decreto, da approvare entro il 12 ottobre, che definirà le modalità per la 

fruizione l'anno prossimo del bonus per l'acquisto di automobili con basse emissioni 

(a fronte di uno stanziamento previsto di 50 milioni per il 2013);  

 stessa scadenza temporale per i decreti che dovranno individuare le priorità, le 

forme e le misure massime di aiuti concedibili nell'ambito del Fondo per la crescita 

sostenibile; 

 entro il 12 novembre devono essere stabiliti i requisiti, i criteri e le modalità per la 

concessione dei contributi ai consorzi per l'internazionalizzazione; 

 il decreto che deve disciplinare le modalità di individuazione delle situazioni di crisi 

industriale complessa e stabilire i criteri per l'attuazione dei progetti di riconversione 

e riqualificazione industriale.  

 Cosa è stato fatto: in evidenza il provvedimento che rende operativo il fondo di 

garanzia in favore delle Pmi. 
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Ministero dello sviluppo economico 

21,1% di provvedimenti attuati 


